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TRIBUNALE ORDINARIO di TRAPANI 

SEZIONE ESECUZIONI MOBILIARI 

Ordinanza di Sequestro ex art. 7 R.D.L 436/1927 

e di vendita a mezzo di commissionario (I.V.G.) 

 

La giudice dell’esecuzione, Dott.ssa Mariagiovanna Ferraù 

Letto il ricorso ai sensi dell’art. 7, R.D.L. n. 436/1927 depositato in data 22.12.2025 da 

STELLANTIS FINANCIAL SERVICES ITALIA S.P.A., creditore ipotecario avente 

ad oggetto l’autoveicolo DR MOTOR, DR3 1.5 Bifuel GPL, telaio n. 

ZPYC3FGM2BPA02205, con targa GR197EN immatricolata in data 29.11.2023; 

vista la documentazione allegata; 

vista la visura del PRA e verificata l’iscrizione dell’ipoteca; 

Considerato che è l'istante ha documentato la notifica al debitore della decadenza dal 

beneficio del termine in relazione al contratto di finanziamento numero n. 6204964862 

(proposta 22948372/1) relativo all’autoveicolo DR MOTOR, DR3 1.5 Bifuel GPL, 

telaio n. ZPYC3FGM2BPA02205, con targa GR197EN;  

visti gli artt. 7 e ss R.D. L n. 436/1927, convertito nella L 510/1928, nonché il R. D. 

n.1814/2028 (regolamento di attuazione);  

ritenuto che sussistono i presupposti di cui al sopra citato art. 7stante l’inadempimento 

del debitore, decaduto al beneficio del termine;  

ritenuta la propria competenza;  

ritenuto che le operazioni di vendita debbano svolgersi in ossequio alla vigente 

disciplina di cui all’art. 521 bis c.p.c. in quanto compatibile; 

ORDINA 



il sequestro dell'autoveicolo DR MOTOR, DR3 1.5 Bifuel GPL, telaio n. 

ZPYC3FGM2BPA02205, con targa GR197EN, immatricolato in data 29.11.2023, 

unitamente agli accessori e relativi documenti da eseguirsi presso il debitore 

CUSENZA MICHELE C.F. CSNMHL54B18L331L residente in via Pompei,25, Erice 

(TP) che presso chiunque lo posseggo/detenga, per qualsiasi titolo cause e ragione, con 

dispensa del giorno festivo e dall'osservanza e l'orario legale; 

ONERA 

il creditore istante di provvedere alla notifica del ricorso e del presente decreto al 

debitore e di avvisare gli eventuali creditori iscritti (ex art.498 cpc), nonché di 

trascrivere il sequestro ottenuto al P.R.A., ufficio provinciale di Trapani  

NOMINA 

custode del suddetto veicolo il direttore dell’IVG di Palermo, disponendo che lo stesso 

provveda: 

- al trasporto del bene sequestrato presso la propria sede o in altri locali nella 

disponibilità dell’istituto senza previo invio di comunicazione scritta al debitore 

contenente la data e l’orario approssimativo dell’accesso per la ricognizione e 

l’asporto, anche  con l'assistenza e la forza pubblica, si è ritenuta necessaria;  

- alla stima del bene sequestrato; 

- ad avanzare tempestiva istanza al Giudice per la custodia in loco, in caso di 

documentata intrasportabilità con l’impiego dei mezzi usualmente utilizzati o di 

eccessiva onerosità del trasporto del bene sequestrato; 

- a curare l’amministrazione del bene, segnalando eventuali necessità che comportino 

provvedimenti urgenti; 

DISPONE 

la vendita telematica senza incanto dell’autoveicolo DR MOTOR, DR3 1.5 Bifuel 

GPL, telaio n. ZPYC3FGM2BPA02205, immatricolato il 29.11.2023, nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova, affidandone l’esecuzione in qualità di commissionario 

ex art.532 c.p.c. all’Istituto Vendite Giudiziarie di Palermo, in persona del Direttore 

p.t., con sede in Palermo, viale Regione Siciliana N.O. n.6885, che utilizzerà idonea 



piattaforma di cui l’Istituto si serve e curerà la pubblicità anche sul Portale delle 

Vendite Pubbliche ex art.161 quater, disp. att. c.p.c., e su Internet nelle modalità 

appresso specificate; 

ORDINA 

al commissionario di non procedere alla vendita ove manchi la prova dell’avvenuta 

notifica del ricorso e del presente decreto agli eventuali creditori aventi privilegio 

anteriore sull’autoveicolo, se risultanti dalle iscrizioni sul P.R.A., nonché 

dell’avvenuta trascrizione del presente sequestro al P.R.A; 

ASSEGNA 

al commissionario i seguenti compiti: 

- custodia del bene sequestrato ed esecuzione di idonea rappresentazione fotografica 

dello stesso; 

- stima del bene mobile registrato con riguardo allo stato attuale d’uso ed all’effettivo 

funzionamento e tenuto conto della quotazione ricavabile da siti internet e/o riviste 

specializzate nella valutazione dell’usato, con onere di deposito nel fascicolo ed invio 

al creditore procedente, che ne anticiperà la spesa e che potrà formulare le proprie 

osservazioni entro i successivi 7 gg. dalla comunicazione, con l’avvertenza che nel 

silenzio la stima si intenderà accettata; 

- inserimento del bene su idonea piattaforma di cui si avvale l’IVG, con indicazione 

del prezzo di vendita e relative percentuali di ribasso e apposita rappresentazione 

fotografica; 

- onere di fornire (anche telefonicamente) agli interessati ogni informazione utile sulle 

modalità della vendita, sulle caratteristiche e sulla consistenza del bene, consentendo a 

coloro che ne facciano richiesta di prendere visione di quanto offerto in vendita; 

- consegna del bene all’aggiudicatario a seguito del pagamento del prezzo ed oneri 

accessori; 

FISSA 



in mesi sei il termine finale massimo per eseguire complessivamente tre esperimenti di 

vendita, alla cui scadenza il commissionario dovrà restituire gli atti in cancelleria se il 

bene è rimasto invenduto; 

DISPONE 

• che della vendita sia data pubblicità: 

- ai sensi dell’art. 490, co.1, c.p.c., mediante inserimento di un avviso sul Portale delle 

Vendite Pubbliche almeno 10 gg. prima della scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte (ex art.530, co.7, c.p.c.), curando il previo pagamento del 

contributo di pubblicazione exart.18 bisD.P.R. n.115/2002; 

- ai sensi dell’art.490, co.2, c.p.c., mediante inserimento di apposito avviso su sito 

www.ivgpalermo.com e su altri siti di cui si avvale IVG almeno 10 gg prima della 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed almeno 45 gg prima del 

termine per la presentazione delle offerte solo nel caso di vendita di beni mobili 

registrati di valore superiore ad € 25.000,00; 

• che la vendita del bene sia disciplinata dalle seguenti 

CONDIZIONI 

1.Gara telematica: la vendita del bene si svolgerà mediante gara telematica in 

modalità asincrona, ovvero a tempo prestabilito (c.d. modello e-bay), accessibile dal 

sito su quale è stata pubblicata l’avviso di asta previa consultazione del regolamento e 

della presente ordinanza, ivi pubblicati. La vendita del bene viene fatta nello stato di 

fatto e di diritto in cui esso si trova ed eventuali differenze non potranno dare luogo ad 

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, la stessa inoltre non è soggetta 

alle norme concernenti la garanzia per vizi, mancanza di qualità o difformità dalla cosa 

venduta. Chiunque tranne il debitore può partecipare alle aste purché munito di valido 

documento di riconoscimento, visura camerale che attesti i poteri di acquisto e procura 

speciale per comprare per conto di terzi. 

1 Durata della gara: la durata della gara è fissata in giorni venti consecutivi, con 

decorrenza dall’inizio della gara telematica. 



2. Prezzo minimo: il prezzo minimo/base delle offerte per il bene o lotto è pari a quello 

indicato nella perizia di stima. L’importo globale sino al raggiungimento del quale la 

vendita deve essere eseguita è quello indicato nel ricorso introduttivo del presente 

procedimento, oltre le spese del giudizio e le spese legate all’esecuzione delle formalità 

inerenti alla vendita. 

3. Esame del bene in vendita: Il commissionario ha l’obbligo di assicurare agli 

interessati la possibilità di esaminare, anche con modalità telematiche, il bene posto in 

vendita almeno tre giorni prima della data fissata per l’esperimento di vendita, negli 

orari stabiliti e pubblicizzati sul relativo sito. 

4.Registrazione sul sito sul quale è pubblicata l’asta: gli interessati a partecipare alla 

gara e a formulare offerte irrevocabili di acquisto sono tenuti ad effettuare la 

registrazione utilizzando l’apposita funzione attiva sul sito. 

5. Pagamento caparra: per partecipare alla gara occorre costituire una caparra tramite 

bonifico bancario o carta di credito di importo pari al 10% del prezzo offerto, secondo 

le modalità indicate nel predetto regolamento, che in caso di mancata aggiudicazione 

verrà restituita all’interessato. 

6.Offerta irrevocabile di acquisto: l’offerta di acquisto è irrevocabile e deve essere 

formulata secondo le modalità stabilite sul sito internet. La stessa perde efficacia 

quando è superata da successiva offerta per un prezzo maggiore effettuata con le stesse 

modalità. Negli orari di apertura dell’Istituto Vendite Giudiziarie e nei limiti di 

disponibilità del commissionario potranno essere messi a disposizione degli interessati 

alcuni terminali per l’effettuazione di offerte. 

7.Svolgimento della gara e rilancio: durante lo svolgimento della gara telematica 

ciascun interessato, al fine di superare l’offerta precedente, deve proporre una offerta 

superiore di almeno il 2%. 

8.Aggiudicazione: il commissionario procederà ad aggiudicare il bene a favore di chi, 

al termine della gara, risulterà avere effettuato l’offerta maggiore. Il commissionario è 

tenuto a documentare le operazioni di vendita nelle forme stabilite all’art. 533 c.p.c. 

(certificato, fattura o fissato bollato). 



9.Pagamento del prezzo: il pagamento del prezzo (saldo) dovrà essere effettuato 

tramite bonifico bancario o assegno circolare N.T. o carta di credito sul conto corrente 

intestato all’IVG secondo le modalità indicate nel sito, entro e non oltre gg. tre 

dall’aggiudicazione stessa a pena di decadenza. 

10. Consegna del bene: il commissionario provvederà alla consegna del bene mobile 

registrato all’avvenuto perfezionamento delle formalità relative al trasferimento di 

proprietà a cura dell’aggiudicatario.  

11. Decadenza: in caso di pagamento non integrale o di mancato pagamento, 

l’aggiudicatario decadrà dall’aggiudicazione, la caparra sarà acquisita dal 

commissionario e il bene sarà rimesso in vendita alle medesime condizioni qui indicate. 

12. Ulteriori esperimenti di vendita: In caso di asta deserta, il commissionario 

procederà ad eseguire entro i successivi 15 giorni, durante i quali il bene invenduto 

rimarrà in pubblicità sul sito sul quale ha già pubblicato l’avviso della prima asta, 

tramite la c.d. vetrina permanente, ad un ulteriore tentativo di vendita con le modalità 

e dalle condizioni sopra indicate, ad un prezzo inferiore del 20% rispetto al prezzo base 

del primo esperimento. Nel caso in cui anche la seconda vendita sia stata infruttuosa, 

si procederà entro i successivi 15 giorni ad un terzo esperimento di vendita con le 

medesime modalità ed alle medesime condizioni dei precedenti, ad un prezzo inferiore 

del 30% rispetto al prezzo base del primo esperimento. 

13. Precisazioni: Non verranno considerati come invalidanti la gara eventi, fortuiti o 

meno, che afferiscano esclusivamente agli apparecchi degli utenti (ad es.: perdita di 

connettività sulla rete, malfunzionamenti dell’hardware o del software del partecipante 

che impediscano o limitino l’utilizzo dell’applicazione di gara); 

DISPONE 

che il commissionario, unitamente alla documentazione stabilita ex art. 533 c.p.c., 

provveda a depositare in cancelleria nel termine di giorni dieci lavorativi il prezzo 

ricavato dalla vendita, nelle forme dei depositi giudiziari (Libretto di deposito 

giudiziario Poste Italiane s.p.a.); 



nel caso di restituzione degli atti per mancata vendita nel termine sopra fissato, il 

commissionario è onerato di fornire prova dell’attività specificamente svolta in 

relazione alla tipologia del bene per reperire potenziali acquirenti, dando prova di avere 

effettuato la pubblicità disposta dal giudice; 

AUTORIZZA 

il commissionario a trattenere il proprio compenso per l’attività di custodia e vendita, 

nella percentuale prevista dall’art. 32, D.M.109/97 e all. tariffa a seconda della diversa 

tipologia di beni, nella misura del 50% direttamente dal ricavo della vendita ed a 

riscuotere il restante 50% dovuto dall’acquirente al momento del versamento del 

prezzo di aggiudicazione; 

DISPONE 

che il creditore procedente provveda a versare al commissionario entro 40 giorni il 

compenso forfettario previsto dall’art.31 del D.M.109/97 e all. tariffa, nonché 

l’importo di€ 100,00 per il bene in vendita e per ogni singolo esperimento di vendita 

a titolo di contributo di pubblicazione ex art.18 bis, D.P.R. n.115/2002, stabilito 

all’art.161 quater disp. att. c.p.c. che il commissionario provvederà a pagare. Al 

commissionario sono altresì dovuti gli eventuali ulteriori costi sostenuti, che 

provvederà a documentare al termine dell’operazione; 

AVVISA 

Il creditore che il suddetto termine, in presenza di una tempestiva e motivata istanza 

di proroga, potrà essere prorogato di ulteriori 40 giorni, con espressa avvertenza che in 

difetto del versamento entro il termine, originario o prorogato, il procedimento verrà 

dichiarato improseguibile senza ulteriori avvisi e/o comunicazioni. 

A tal fine, nell’ipotesi di mancato pagamento, onera il commissionario di depositare 

apposita relazione sull’attività svolta per la liquidazione delle spese effettivamente 

sostenute e degli eventuali compensi maturati; 

ONERA 

il creditore di notificare al debitore copia del ricorso e della presente ordinanza entro 

giorni dieci dalla comunicazione 



ASSEGNA 

a parte debitrice il termine di giorni dieci dalla notifica del presente provvedimento 

per proporre opposizione, 

FISSA 

per la verifica della vendita l’udienza del 10 novembre 2026 ore12:00 

Manda alla Cancelleria per le comunicazioni al ricorrente e al commissionario. 

Si comunichi 

Trapani, 30/04/2026  

La giudice dell’esecuzione 

Dott.ssa Mariagiovanna Ferraù 
Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma digitale dalla Giudice dell’esecuzione dott.ssa 

Mariagiovanna Ferraù, in conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 4 del D.L. 29/12/2009, n. 193, conv. con modifiche 

dalla L. 22/2/2010, n. 24, e del decreto legislativo 7/3/2005, n. 82, e succ. mod. e nel rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del 
ministro della Giustizia 21/2/2011, n. 44. 
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